
Ciliverghe, insulti all’arbitro:
campo squalificato con la condizionale

SERIE D Pro Piacenzae Savoia
promossenella LegaProunica
■ Grazie ai successi contro Sambonifacese
(2-0) e Licata (7-2), Pro Piacenza e Savoia
hanno conquistato la promozione nella
LegaPro unica con due turni d’anticipo. Per i
piacentini gol del bresciano Franchi su rigore
e dell’ex salodiano Cazzamalli.

COPPA PROMOZIONE IlRezzato
aTrezzanoRosacontro ilGessate
■ La sfida di ritorno della semifinale di
Coppa Italia di Promozione tra Gessate e
Rezzato si giocherà non a Gessate, bensì a
Trezzano Rosa, e non alle 16, ma alle 20.30.
All’andata il Rezzato si è imposto 1-0.
Nell’altra semifinale, Pro Lissone-Alcione 0-2

PRIMAVERA FEMMINILE Brescia
spareggioconl’Interper le finali
■ Nel recupero, il Mozzanica ha battuto 3-2
l’Inter. Brescia, Inter e Mozzanica hanno
chiuso a pari punti in vetta alla classifica e per
decidere chi accederà alla fase per lo scudetto
sarà necessaio lo spareggio tra Brescia e Inter,
le migliori nella classifica avulsa.

ECCELLENZA■ Come immaginabile, il giudice spor-
tivo ha dato persa (0-3) al Bornato la gara
di domenica scorsa sul campo del Bara-
dello Clusone, sospesa dopo 39 minuti
del primo tempo per via della testata con
la quale il difensore franciacortino An-
drea Bonardi (squalificato fino al 15 giu-
gno 2015: sono 14 mesi) ha colpito l’arbi-
tro sul collo. Ed in più ha comminato alla
società un’ammenda di 200 euro.
Di tutto questo il direttore sportivo bor-
natese, Domenico Inverardi, salva solo
la squalifica per Bonardi («è giusta, nulla
da dire, era un gesto che doveva evitare»)
prima di attaccare il giudice sportivo.
«L’arbitro scrive di aver sentito dolore? È
una bugia: quando sono entrato nello
spogliatoio, gli ho chiesto ne aveva dolo-
re e mi ha detto di no... E poi, perché pu-
nire la società con un’ammenda di 200
euro, visto che non potevamo certo im-
pedire che Bonardi facesse quel che ha
fatto? Noi faremo ricorso sperando che
ci consentano di ripetere la gara e che ci
tolgano la sanzione pecuniaria, che altri-
menti addebiteremo al giocatore».
Inverardi è unfiume in piena: «Quest’an-
no ce ne hanno combinate tante, ma ab-
biamo sempre mandato giù. Ora, però,
siamo stufi e ci piacerebbe capire perché
la federazionedevesempree soltantoda-
re retta a quel che scrivono gli arbitri e
non interpellare anche le società. Baste-
rebbe chiedere non solo a noi, ma anche
aidirigentidel Baradello: fino aquel pun-
to la partita era stata corretta e non capi-
sco quali problemi avrebbe potuto avere
l’arbitro nel portare a termine la gara do-
po l’espulsione del nostro giocatore. So-
no veramente sconcertato: queste deci-
sioni mi stanno facendo perdere la gran-
de passione che avevo per il calcio...».
Nel motivare la sua decisione, il giudice
scriveche «...dopo la segnatura di una re-
te subita dalla sua società il calciatore
della società Bornato Bonardi Andrea
correva verso il direttore di gara e rag-
giuntolo lo colpiva con una testata all’al-
tezza del collo provocandogli dolore che
gliperdurava anchenello spogliatoio do-
ve veniva subito accompagnato dai diri-
genti locali. Il direttore di gara a seguito
di quanto su detto ed a causa della com-
prensibile tensione, del dolore e dello
choc dovutaall’atteggiamento ingiustifi-
cato improvviso e violento del citato cal-
ciatore ha ritenuto di non avere più le
condizioni psicofisiche per portare a ter-
mine la gara».
Motivazione precisa. Difficile che in se-
condo grado il Bornato possa avere gli
sconti che il suo «diesse» di augura...

Francesco Doria

Bornato, la testata vale lo 0-3
Bonardi squalificato per 14 mesi, società sconfitta e multata per 200 euro
Il diesse Inverardi: «Sanzione giusta contro il giocatore, il resto è assurdo»

■ Dei casi Bornato e Ciliverghe si
parla a parte. E per fortuna, perché
il giudice sportivo regionale e quel-
loprovincialehannoavutomoltola-
voronellasettimanaprima dellaPa-
squa.
Due pesanti squalifiche arrivano
dalcalcio a5 (cinque giornate al cal-
cinatese Liloni, tre al gavardese Ba-
ra), mentre nel calcio a 11 la sanzio-
ne più pesante è quella comminata
a Davide Apostoli, della Virtus Ron-
dinelledi Secondacategoria, ferma-
to per quattro giornate. Il che vuol
dire regular season già conclusa
per lui.
In Eccellenza c’è un solo giocatore
squalificato per un turno, mentre
in Promozione due giocatori sono
stati fermati per due giornate e 12
salterannounapartita.AncheinPri-
ma categoriadue giocatorisalteran-
no le prossime due gare, mentre so-
no 17 gli squalificati per un turno.
Più articolato il quadro in Seconda
categoria, con uno squalificato per
tre turni, due per due giornate e
ben 38 per una sola gara. Infine in
Terzacategoria troviamo duegioca-
tori fermati per due giornate e 28
per uno soltanto.
InCoppa Italia diPromozione il rez-
zatese Di Marzio salterà il ritorno
della semifinale (contro il Gessate),
mentre in Terza stessa sorte per Be-
rettera e Scartapacchio, che non
giocheranno il ritorno di Colo-
gno-Gambara.
Due squalifiche pesanti anche nel
campionato Juniores provinciale,
con i giocatori del S. Giovanni Bo-
scoBienno Mendenie Troncatti fer-
mati per ben cinque giornate.
Infine le ammende alle società: 200
euro alla Rudianese, 90 euro alla
Quinzanese, 60 euro ad Alfianello e
Virtus Rondinelle e 50 euro al Gam-
bara.

Cartellino rosso

Per Apostoli
la stagione
è già finita

■ Credevamo che gli esoneri di al-
lenatori, visto che siamo a tregiorna-
te dalla fine, fossero ormai termina-
ti, invece al Valtenesi è saltata nei
giorni scorsi la panchina di Felice
Conforti, sostituito dal direttore
sportivo Fasolini. Per la verità la so-
cietà è stata costretta alla decisione
daunasortadirivolta dialcuni gioca-
tori. La sconfitta, comunque pesan-
tissima, con il ValgobbiaZanano è
stata quindi solo una concausa, non
il motivo scatenante dell’esonero.
Che è tale, anche se la società non lo
vuole chiamare così.

■ Abbiamo detto la scorsasettima-
na dei molti cambi di allenatore in
dirittura d’arrivo, quando ormai i
giochi potrebbero essere fatti ed i
cambi inutili, vediamo come sono
andate le cose nelle varie società do-
ve recentemente è arrivato un nuo-
vo tecnico. Un po’ meglio vanno alla
Calvina, anche se i tre punti ottenuti
domenica scorsa contro la Pro De-
senzano non devono suscitare trop-
pientusiasmi, dato che si tratta più o
meno di un bonus che tocca a quasi
tutte le squadre.

■ È particolare la situazione della
Villanovese, dato che dopo il succes-
so sul Valsabbia un posto nei play off
è praticamente certo, ma qui con il
cambio di allenatore qualche cosa
dovrebbe essersi rotto nell’ambien-
tedatochealcunigiocatori (Morgan-
ti e Sandelni e forse anche altri)
avrebbero deciso di abbandonare la
squadra.

■ Al ValgobbiaZanano le cose do-
po l’arrivo di Gussago non vanno be-
nissimo, ma comunque un po’ me-
glio, dato che la squadra è quint’ulti-
ma ed ha ancora la possibilità, più
torica che pratica, di evitare lo spa-
reggio salvezza. Mal che vada i lu-
mezzanesi dovrebbero poter affron-
tare i play out in posizione di vantag-
gio rispetto alle avversarie.

■ Non hanno sortito alcun effetto,
invece, in casa del Real Dor S. Eufe-
mia,dovei playout paionoinevitabi-
li ed anche lo 0-0 di domenica con il
Marmirolo deve definirsi un’occa-
sione, forse l’ultima, sciupata. Nes-
sun esito positivo anche a Quinza-
no, dove la squadra, battuta in casa
domenicascorsa dal Gavardo,è rele-
gata al penultimo posto, e niente è
cambiato a Bagnolo dove l’esordio
di Paninaè stato sfortunato e la com-
pagine neroverde ha beccato 3 reti
in casa dal S. Zeno ed ora i play out
paiono inevitabili.

■ Le cronache narrano di tensioni
anche a Rudiano, dove negli ultimi
tempi i risultati sono decisamente
peggiorati, i play off ormai svaniti e
dove pare che il preparatore dei por-
tieri abbia lasciato l’incarico. Qui vo-
ci non controllate vorrebbero che
anche altri dello staff tecnico non vi-
vano un momento particolarmente
sereno.

il pettegolo

SALÒ Alex Pinardi innesta la retro-
marcia, ritratta e chiede scusa. Il regi-
sta classe ’80 della FeralpiSalò ieri ha
convocato la stampa per correggere
alcune dichiarazioni rilasciate dome-
nica sera al termine della sfida persa
controla Pro Patria. Due frasi pronun-
ciatea caldo hanno fattostorcere il na-
soalla società edin primis al presiden-
te Giuseppe Pasini, il quale evidente-
mente non ha gradito. Tanto da con-
vincere Alex a chiamare a raccolta i
giornalisti per chiarire la sua posizio-
ne.
«Domenica ho avuto un’uscita infeli-

ce - confida Pinardi nella sala stampa
del Turina di Salò -, pertanto sono qui
per chiedere pubblicamente scusa al
presidente e di conseguenza alla so-
cietà. In un momento di tensione ho
sbagliatoarilasciare certe dichiarazio-
ni: avevo detto che dei play off non mi
interessavaniente e che il nostro lavo-
ro è stato sempre sminuito. È vero il
contrario, stiamo lottando per centra-
re il nono posto, obiettivo che tra l’al-
tro era stato fissato dalla dirigenza pri-
madell’inizio del campionato.Ho det-
to queste cose perchéin quel momen-
to stavo ripensando a quanto ci siamo

impegnati durante l’anno e a come
hanno lavorato la squadra e tutto lo
staff. È chiaro però che a mente fred-
da queste cose appaiono fuori luogo».
Il leader della FeralpiSalò si dice di-
spiaciuto: «Non volevo togliere pres-
sioni a nessuno, anche perché Salò è
una piazza felice e la pressione non
esiste: è vero che i miei compagni so-
no giovani e ho deciso di espormi io,
ma ho sbagliato. Sono qui per direche
abbiamo lì a portata di mano l’obietti-
vo play off e faremo di tutto per rag-
giungerlo».
Dopo la Pasqua i gardesani ospiteran-

noil Savona al Turina. Pinardigaranti-
sce il massimo impegno di tutti: «La
sfida contro la formazione ligure è
molto importante e la dobbiamo vin-
cere,perché secondo mepoi dipende-
rà tutto da noi e ci giocheremo la no-
na piazza sul campo della Reggiana.
Le nostre dirette concorrenti sono lì e
ultimamente non hanno fatto grandi
passi, quindi siamo ancora in corsa
perla nona piazza.Piùche sull’Albino-
Leffe dovremo puntare sul Venezia,
che mi sembra più in difficoltà. Dob-
biamo recuperare solo tre punti».

Enrico Passerini

FeralpiSalò Pinardi dietrofront: «Play off, ci conto»
Il regista aggiusta il tiro dopo lo sfogo di domenica: «Ho parlato a caldo, è stata un’uscita infelice»

■ Dopo la Rudianese di Promozione, è il Ciliverghe di
Eccellenza a testare l’inasprimento delle pene per fatti di
discriminazione avvenuti durante incontri calcistici. I
gialloblù dovranno infatti disputare una gara a porte chiuse
(ma la pena è sospesa per un anno) dopo il match interno di
domenica con il Sarnico.
La società mazzanese paga le frasi offensive e di stampo
razziale gridate da qualche sostenitore all’indirizzo
dell’arbitro El Hadj della sezione di Rovereto. Non essendo
però sulla lista nera della federcalcio lombarda, la società
gialloblù non dovrà scontare subito la pena.
Un po’ come per la Rudianese due mesi fa, l’applicazione
della squalifica del campo è sospesa per dodici mesi: se in
questo lasso di tempo ci saranno altri episodi del genere,
allora sì che il Ciliverghe dovrà scendere in campo senza
spettatori.
Sbigottimento da parte della dirigenza gialloblù: «Potrei
sbagliarmi - dice il direttore sportivo Eugenio Bianchini -,
ma ci sono state recriminazioni da ambo le parti e non sono
certo che le frasi provenissero da nostri tifosi»...

ISEO È finita 1-1 l’amichevo-
le che la FeralpiSalò ha gioca-
to ieri contro l’Orsa trismoka
diEccellenza. Il risultato è sta-
to fissato dai gol di Miracoli e
Mandelli. Ritmi non elevatis-
simi, anche se i Leoni del Gar-
da hanno sfiorato più volte la
rete con Zerbo, Milani, Fa-
bris, Zampàro e Zampa.
Hannolavorato aparte Pinar-
di, Dell’Orco e Marsura.
La squadra si allenerà anche
oggi, prima della sosta pa-
squale da sabato a lunedì.

Finisce 1-1
l’amichevole
con l’Orsa Trismoka
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